
j , i , .Pennato 
dopo il disco la tournée. Concerto a Como 
tra «canzonette» e ballate 
con tanta energìa e voglia di suonare 

I I n c i s e c i ™ 

e un testo poco noto sulle scene italiane 
«La vita è sogno» di Calderon 
e il francese «L'impostura» di Bemanos 

CULTURAeSPETTACOLI 

L'uno di fronte all'altro 
È possibile una reale 
esperienza dell'altro 
rinunciando alla volontà 
di potenza e accettandone ;>'"»";;, 

"murai! la differenza? Un libro 
di Cassano dice di sì 

PIETRO BARCELLONA 

• I È possibile pensare vera* 
mente 1 •Altro» è possibile as
sumerlo come qualcosa che 
non si lascia ridurre alla pura 
negazione dell idcnl tà dell lo 
0 alla trascendenza del total 
mente Altro? Cioè senza cade 
re nell impolitico nella rinun 
eia atl azione jù nella religiosi 
tà che sposta I Altro oltre i 
confini di questo mondo' 

Pensare I Altro come pen 
sare Ja differenza originaria fra 
i sessi comporta non solo 
una rottura della logica deli i 
dentila dell Uno che -diventa» 
Due, ma una messa in discus
sione radicale degli stessi 
principi della metafisica (I ìm 
possibilità di diverse letture si
multanee della realtà e del 
mondo) e delle leone politi 
che che su tali pnncìpl hanno 
fondato la loro implicita pò 
lenza teologica (basti pensare 
a come I idea della reductio 
ad unum sia implicata nei 
concetti di rappresentazione 
dejjjyero e del bene e di rap 
presentanza) 

E basti pensare ancora co 
me la «reductio ad unum che 
è a sua volta un presupposto 
del concetto di Stato moder 
no sia espressiva di una logi 
c£ dell identità dell omologa 
zione che tende a neutralizza 
re le differenze o quanto me* 
no a renderle contingenti e 
tuttavia egualmente riconduci 
bili ad unico misuratore quan 
li(avivo Ce più di una somi 
glianza di famiglia fra certe 
forme dì totalitarismo storica 
mente sperimentate a Est co 
me a Ovest e la logica dell i 
dentila e dell esclusione del 
1 Altro del diverso dell estra 
neo Non a caso quanti si so 
no interrogati seriamente sulta 
possibilità di nconoscere e cu 
stodire *1 essere altro dell al 
tra» hanno fortemente com 
battuto I idea di totalità che si 
annida potentemente nelle 
concezioni della politica e 
dello Stato moderni anche 
nella torma «apparentemente» 
libera [democratica 

Ma non basta combattere 

I onnipotenza paranoica della 
logica identitaria sul terreno 
epistemologico e metafisico 
L originalità e la tensione del 
volume di Cassano («Appros 
sanazioni» Ed II Mulino pagg 
158 L 16000) stanno proprio 
nel fatto che 1 approssimarsi 
ali altro non avviene sul terre
no logico metafisico né su 
quello religioso impolitico 
I altro di cui si tratta è con I a 
minuscola ed è Indentrato es 
serialmente sul terreno del 
1 esperienza e dell ̂ utonflés 
sione personale Già (a scnttu 
ra e il metodo implicati in 
questi singolan «esercizi di 
esperienza dell altro» ci com 
volgono direttamente perché 
I autore parto in prima perso
na si espone e ci espone il 
luogo da cui parla come un 
luogo di attenzione e di ascoi 
lo a quanto accade attorno 
nelle vicinanze di Ciascuno di 
noi 

Sin dal primo capitolo dedi 
calo agli animali, dal! ascolta 
re e dal vedere questo Immen 
so mondo del «vivente non 
umano» ci viene un invito al 
superamento di ogni etera 
centrismo e di ogni antropo 
morfismo non siamo i signori 
della terra e non abbiamo nes 
sun diritto di manipolare sen 
za limiti la natura che ci cir 
conda La singolarità e 1 irripe 
tibiìità di ogni specie vivente ci 
costringe ad una auto retati 
vizzazione della nostra volon 
tà di potenza ci fa percepire 
immediatamente la nostra «fi 
nitezza» e la nostra «parziali 
tà« 

L alterità a attraversa basti 
pensare a come ciascuno di 
noi andando avanti negli anni 
e nell età si accorge di essere 
diverso da quello di prima al 
tro anche nspetto a) se stesso 
che é stato negli anni della 
adolescenza e della giovmez 
za 

Cosi come la sessualità ci fa 
percepire la irriducibilità del 
«corpo» al cogito cartesiano e 
ci costringe a «vedere» nel cor 
pò stesso la rilevanza origina 

ria del «maschile» e del «lem 
minile e la strutturale ambiva-
lenza che ci caratterizza e dal 
la quale 1 uomo maschile ha 
dimenticato la sintassi (I origi
nano toccarsi indistinto I umi 
dita I apertura del tangibile) 
E il viaggio dell «approssima 
zione continua attraverso le 
differenze delle culture e I a 
natisi dei caratteri che ci defi 
niscono e ci pongono 1 uno di 
fronte ali altro nella reciproca 
irriducibilità della differenza 

Si direbbe che nella struttu 
ra protonda del libro di Cassa 
no ce un superamento di 
quella che m psicanalisi si 
chiama la sfera delle relazioni 
oggettuali in cui gli oggetti ci 
appaiono come sottoposti al 
nostro controllo e al nostro 
dominio puri oggetti senza 
voce e forma propria 

Neil approssimarsi ali altro 
Cassano si pone nell atteggia 
mento di chi interroga e ascoi 
ta e perciò gli «oggetti» diven 
tano «soggetti» parlano un al 
tra lingua esprimono altre no 

zioni di tempo e di spazio 
(come gli animali il corpo le 
età le culture i caratteri 
ecc ) 

Nessuna oggettivazione del 
mondo pu$ cancellare il dirit
to di parola dell altro se eia 
scuno di noi si dispone ali a 
scolto 

Approssimarsi ali altro allo 
ra significa rinunziare ad espe 
nre là propfia volontà di ptì 
lenza che condurrebbe Tata! 
mente alla negazione o ali as 
simulazione dell altro significa 
esercitarsi alla passività del far 
posto ali altro anche dentro e 
accanto a rioì Questa riduzio
ne della volontà di potenza 
questa decostruzione del Sog 
getto unico non è pero un 
puro esercizio estetica né ta« 
to meno una consegna del sé 
ali esperienza mistica dell in 
d cibile E un gesto elico una 
scommessa e un nschio che 
richiedono in chi li compie un 
grande coraggio Chi compie 
il gesto del disarmo unilaterale 
non si tira fuori (falla vita so 

M rf 

ciale dal mondo delle rélazìo 
ni ma ci sta dentro con tutta 
la sua inerme provocazione a 
interrompere per sempre ta 
Stona della violenza e dello 
sfruttamento dell uomo sul 
I uomo e dell uomo sulla na 
tura 

le suggestioni del libro so
no tante e la prospettiva del 
«disarmo unilaterale* come di 
scontmuità nella storia ha 
un enorme portata attuale in 
un epoca in cui la pace e I in 
terdipendenza si impongono 
come condizioni della soprav 
vivenza della specie umana 

Restano come sempre do
po la lettura di un libro così in 
tenso le domande che ci ven 
gono dalle altre esperienze 
che ciascuno di noi ha fatto e 
cerca a sua volta di interroga 
re 

La strategia della riduzione 
della volontà di potenza il gè 
sto etico del disarmo untiate 
rdle non implica un idea del 
Bene di ciò che si deve fare 
non ripropone una «prescritti 

vita» del discorso una nuova 
gerarchia dei «Valori»7 Oppure 
si risolve in una sorta di itine 
rario pesonale che ci allonta
na dal mondo e anche dall al 
tro in un autocratico nfiuto 
di compromettersi nella co* 
struzione di un «ordine della 
convivenza- che inevitabil 
mente porta con sé coazioni e 
sanzioni9 

D altra parte attuare ta con 
vivenza del sé e dell altro ta 
coesistenza delle diverse ra 
gioni non comporta anche 
una comune grammatica che 
ci faccia riconoscere come 
parlanti lo stesso linguaggio7 

$i può evitare che la logica del 
«riconoscimento» istituisca di» 
ntti e doveri sulla base dell e 
guale identità addomestican 
do te differenze su cui poggia 
1 alterità7 

E paraddosalmente il «fico 
noscimento» dell altro chiama 
in causa I istituzione di un 
neutro (una sfera della neu 
tralità giuridica si direbbe in 
termini moderni) che in qua! 

che misura deve attenuare (o 
addirittura neutralizzare) le 
differenze 

Si può pensare il riconosci 
mento dell altro senza cadere 
in una logica dell omologazio
ne e quindi dell «indifferenza»7 

Credo che per pensare un 
nconoscimento dell altro che 
non ne neutralizzi la differen 
za bisogna andare oitre il 
•neutro» I universale giuridico 
I universale della forma di 
merce ecc ) individuare una 
modalità della relazione fra il 
sé e I altro che già strutturai 
mente si costituisca come una 
sfera della socialità e della re 
ciprocità non mediata e ordi 
nata da «norme» L esperienza 
del rapporto psicoanalitico 
potrebbe forse introdurci n 
questa sfera dell interpersona 
le e della relazione «emotiva» 
non risolubile nell identifica 
zione reciproca e nella omo 
legazione tdentitana una for 
ma di riconoscimento asim 
metrico che interagisca (sen 
za lasciarsi ridurre) con il n 
conoscimento simmetrico del 
• eguaglianza formale davanti 
alla legge 

Nor è questo forse un per 
corso necessario per ntrovare 
una tensione e un equilibno 
{certo mai definitivo) fra il 
•comune» che ci unisce e la 
differenza che ci «separa»7 

In ogni caso la nflessione di 
Cassano porta i problemi mot 
to più avanti sia dell utilitari 
smo sia dell altruismo morali 
stico e paternalistico (e natu 
Talmente del contrattualismo 
nelle sue varie versioni) Per 
incontrare I altro bisogna ri 

..pensare solessi la formazio
ne del sé le tensioni i «confili 
ti» che dal giorno in cui venia 
mo alla luce, separandoci dal 
la madre ci spingono contrad 
diurnamente verso (autono
mia e verso la relazione 

Forse lo spazio del rapporto 
fra il sé e I altro è ancora quel 
lo in cui Ethos ed Eros si fron
teggiano lo spazio dove si 
può fare ancora quella espe 
rienza del limite alla onnipo
tente vocazione della moder 
na concezione dell illimitata 
manipolabile del mondo che 
finora ha impedito di pensare 
concretamente a qualcosa di 
•comune» che appartiene a 
tutti (le risorse naturali la di 
gnità e la vita) Solo ntrovan 
do la strutturale socialità e in 
tersoggettività della formazio
ne dell individuo autonomo/ 
libero si può ndefinire quell i-
dea della parzialità e della fi 
nitezza quella idea del limite 
oltre la quale è possibile ntro 
vare il luogo e lo spazio del 
bene comune in quanto non 
disponibile manipolabile dal 
singolo né dai singoli Questo 
libro ci aiuta 

""""—'———— Dalle bottiglie di Morandi ai sacchi di Burri: così Siena 
ricorda con una mostra la figura e gli studi di Cesare Brandi 

Ecco l'arte secondo Cesare 
Un ottantina tra pitture e sculture provenienti da 
collezioni private musei e fondazioni un viaggio 
nell arte italiana dagli anni Venti ai Cinquanta 
con qualche puntata fuori d Italia da Morandi d 
de Chirico f ino a Picasso È 1 omaggio che Siena 
rende a Cesare Brandi ed al suo itinerario storico-
critico nei locali dei magazzini dei sale net Palaz 
zo pubblico di piazza del Campo 

STEFANO MIUANI 

«Paesaggio» di Guttuso una delle opere esposte a Siena 

• I SIENA Uno storico dell ar 
te capace di interpretare i 
vuoti le bottiglie I essenzialità 
modernissima di Giorg o Mo 
randi e prat camente negli 
stessi anni di affrontare le 
madonne i fondo oro dipinti 
da Duccio di Buoninsc^na è 
una mente rara Cesare Brandi 
era in grado di compiere simi 
li balzi storici indagando con 
pan rigore pittori a lui con 
temporanei e altri lontani nel 
tempo Una prerogativa non 
troppo frequente soprattutto 

in quel! epoca quando infu 
na\a la Seconda guerra mon 
diale e il nanismo mieteva 
successi ma anche in seguilo 
quando zittite le bombe 
-profonda era nel sentire de 
gli studiosi la frattura tra I arte 
del passato e quella de! pre 
sente come seme Maurizio 
Calvesi nel catalogo di questa 
mostra al quale hanno contri 
buito tra gli altri Giulio Carlo 
Argan e Giovanni Carandente 

Proprio allo storico dell arte 
senese nato nel 1906 e morto 

nel gennaio SS nell i \ Ila a 
V gnano S cna dt_d ed ora 
una mostra ali oggetto delle 
sue passioni a quell arte ita 
liana contemporanea che di 
fese e propugnò L immagine 
dell arie omat&to a Cesare 
Brandt aperta da oggi al 7 ot 
tobre nei Magazzini del sale 
nel Palazzo pubblico in piazza 
del Campo curata da Vittorio 
Rubio con I a uto di Luciano 
Pistoi promossa dal Comune 
d Siena comprende un otian 
tina di opere e M svolge come 
un ilinerdno critico nella pittu 
ra e nella scultura italiana da 
gli anni Venti ai Cihquantd 
con rdre quanlo significative 
escursioni oltre confine Su 
tutti Picasso presente con una 
Finirne «ss/se del 53 pro\e 
niente da una collezione fo 
rentina Celebrazioni e ncor 
renze d ogni sorta affliggono a 
sufficienza l Italia perch é nes 
suno tranne gli inlcressati ne 
avverta la necessità Mentre 
questa mostra se ben si inten 

de lo scopo dovrebbe nper 
correre con occhio critico par 
le della produzione artistica 
ilaliana che in un modo o 
nell altro si confrontava con 
la figurazione senza per que 
sto restare ancorala a canoni 
realistici o post impressionisti 
ci né ascoltava le confuse re 
loriche fasciste e nemmeno il 
razionalismo purista di certo 
Modernismo 

E quell Italia che partendo 
da un Morandi in temperie 
metafisica nel 18 produceva 
il romano Mafai le spiagge un 
pò malate dell aristocratico 
hlippo De Piss il migliore 
Gultuso le sculture di Marini e 
Manzu E approda una volta 
negli anni Cinquanta ai sac 
chi di jutd di Alberto Bum A 
scorrere i nomi degli artisti 
scelti dal curdtore dell Omag 
gio a Cesare Brandi parrebbe 
(ma sarà da verificare) che la 
i ostra privilegi quella linea 
dell arte italiana che taglia tra 
sversa]mente la figurazione 

talvolta incrinandone i canoni 
estetici ma sempre e comun 
que incrinando i canoni mora 
li esenti da dubbi e approfon 
dimenn di certa società Italia 
na 

Ovviamente la mostra de 
compagnata in catalogo e nel 
le bacheche dagli scruti dello 
studioso vuole più d altro par 
lare di pittura e di una conce 
zione meditata dell arte che ri 
conosceva negli esiti formali 
le fondamenta di un qualsivo 
glia giudizio estetico E mten 
de ribadire che nonostante la 
freddezza nei confronti dell a 
strabismo Brandi teneva gli 
occhi ben aperti d al'ronde 
può suonare come una tauto 
logia se nel dopoguerra scel 
se di studiare i vari Scialoja 
Piero Sadun poi Eliseo Mat 
dacci o Cerali arnvando al 
I appassionata monografia su 
Bum nel 63 Tutto ciò ncor 
dando e confrontando ad ar 
mi pan il passato con i suoi 
giorni 

All'asta 
partitura 
originale 
di Schumann 

Oltre due miliardi di lire italiane è la cifra che Sotheby s di 
Londra pensa di poter incassare vendendo ali asta I unico 
manoscritto autogiafo di un concerto di Robert Schumann 
(nella foto) Si tratta della partitura ongtnale del concerto 
in la minore per pianoforte e orchestra II manoscntto, che 
ha in fondo la firma del musicista prima di essere venduto 
a novembre nella capitale inglese sarà esposto in altre città 
del mondo tra cui Salisburgo Tokio New York. Schumann 
aveva composto il concerto fra il 184! ei l 1845 negli anni 
in cui era sposato a Clara Wieck, una virtuosa del pianofor
te A lei sicuramente fu dedicata I opera e brevi sezioni del
la partitura sembrano da tei ncopiate II manoscntto rivela 
una tecnica compositiva complessa con mille camblamen 
ti e revisioni a testimonianza di un lavoro intenso e conti 
nuo piuttosto che frutto di uno slancio istintivo Le ultime 
notizie del manoscntto risalivano al 1912 quando era stato 
venduto assieme ad altre reliquie del musicista dopo la. 
morte della figlia Marie A nvenderlo è adesso un anonimo 
collezionista europeo 

«Confessa» 
il maniaco 
che ha ucciso 
Rebecca 

Vagava come allucinato la
sciandosi sfiorare dalle auto 
che sfrecciavano sull auto
strada nei pressi di Tucson, 
Arizona Indossando la stes
sa maglietta gialla e gli stes-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ si jeans e sandali da spiag-
^ • • • • • • • • • • • • • « . g i a de» identikit che lo ha 
incastrato John Pardo 19 anni un passato recente come 
cameriere di fast food è molto probabilmente I omicida di 
Rebecca Schaeffer I attrice ventiduenne assassinata len 
sulla porta della propria casa Secondo la polizia Bardo 
non ha confessato ma si è praticamente «autoincnminsto*. 
aveva in tasca una foto dell attrice Prima deli arresto, a da
re 1 allarme era stata una telefonata anonima giunta alla 
polizia di Los Angeles Una ragazza alle due del mattino di 
mercoledì aveva detto di credere di sapere chi fosse I assas
sino «un amico assolutamente ossessionato dall attrice, 
che possiede un intera videoteca non guarda altro e gira 
con ta sua fotografia in tasca» L assassinio e I arresto ripro
pongono intanto a Hollywood drammaticamente il proble 
ma delta sicurezza e della incolumità degli attori figure che 
suscitano le fantasie ma spesso I delin dei loro fan 

Festival 1 
a Riminicinema 
culture 
di confine 

Si svolgerà dal 21 al 28 set
tembre prossimi la seconda 
edizione di •Riminicinema-
La manifestazione attenta a 
presentare opere in qualche 
modo >di frontiera» tra cui* 

^ ^ _ _ ^ ^ ^ ^ ^ _ _ ture diverse ospiterà dodici 
««««««««««««••««««««««««««««•«•««• film in concorso, giudicati 
da una giuria di studenti provenienti dalle più importanti 
scuole di cinema del mondo Molte anche te rassegne col
laterali «The Wildemess il cinema delle terre selvagge», 
una retrospettiva di film muti americani girati in Africa e 
Asia e scelti dallo studioso inglese Kevin Bronlow, noto an
che per le sue ricostruzioni dei capolavon del muto una se
lezione di telefilm degli anni cinquanta sulle giungle Girls», 
sorta di versioni femminili di Tarzan volteggianti su scenari 
di cartapesta una personale del cineasta venezuelano Die
go Risquez film del radicalismo islamico prodotti in Iran, 
Marocco, Libano, Egitto e Senegal, un omaggio ali attrice 
baflennd Carmen'Miranda Una retrospettiva completa è 
inoltre dedicata ad Amos Guai autore di Fieldttiaiy sull'oc
cupazione israeliana in Palestina di Esther sulla sopravvi
venza del popolo ebraico oltre che di un ultimo ancora 
medito Berlin Jerusalem Olio titoli infine costituiscono la 
mmirassegna dedicata ali horror messicano degli anni Cin
quanta con film di Fernando Mendez *• Chano Urueta 

Festival 2 
a Fermo 
di scena 
Cimarosa 

/ due baroni di Rocca Azzut 
ra di Domenico Cimarosa, 
con la regia di Luca Verdo
ne apre oggi nell arena di 
Villa Vitali i l festival sinfom 
co lirico di Fermo Portala 

mma^^^_m^^^^at^^m
 s u " e scene per la pnma voi 

" , , • ^ ^ ^ ™ " ^ ^ ^ ™ • , ^ ^ • ta nel 1783 quest opera gio
cosa di Cimarosa ebbe immediato successo come attesta 
no le numerose copie esistenti presso diverse biblioteche 
italiane e straniere Cinque i personaggi sulla scena i due 
baroni don Totaro e lo zio Demolome interpretati rispetti
vamente da Roberto Serville e Romano Franceschetto il 
primo soprano Madonna Laura vera e propria protagonista 
con In sua ampia e ben sviluppata parte interpretata da 
Anna Catenna Antonacci Sandra (Stefania Donzelli) e il 
(rateilo di lei Franchetlo (Fredenc Piantali) Il festival pro
seguirà con un convegno intitolalo Tra le sciagure felice il 
Teatro dell Opera oggi in Italia e con un concerto di flauto e 
pianoforte eseguito da Salvatore Sciamno e Franco Dona 
toni 

DARIO FORMISANO 

Avvenimenti m edicola 
con il «DOSSIER ANDREOTTI» 

tutti i documenti sull'uomo cui è stata affidata l'Italia 

I N C O N T R I C O N « A V V E N I M E N T I » 

Vaiarti 21 , OM » • FALCONARA MARITTIMA (Ancona) 

Festa de «l'Uniti, con QIANCARLA CODMONAM 

UtftfM.onai-MttCìA 
Festa de «l'Uniti» con UOVANNIIINZONI 

Ora H • UOMO DI QAVORRANO (Grosseto} 
Festa de «l'Uniti, con FRANCO DANIELI 

Martedì » , «ra 11 • FIUMICINO (Roma) 
Festa de «l'Uniti. - spazio FECI Campo sportivo «Cetorelll., 
via del Faro, con CLAUDIO FRACASSI 

Ore».-LIVORNO 
Festa provinciale de «l'Uniti, con DUMO NOVILLI 

l'Unità 
Venerdì 

21 luglio 1989 
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